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Esercizio 1 
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d. θ=98°
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ESERCIZIO 2

L’accelerazione può essere calcolata eseguendo le derivate seconde della legge oraria del moto:
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All’istante t=2.0 s si avrà:
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Il suo modulo risulta 10 cm/s2 e la sua inclinazione rispetto all’asse delle x risulta 37°.

ESERCIZIO 3

La quota a cui si troverà il corpo quando la molla è compressa al massimo sarà 
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Per la conservazione dell’energia meccanica avremo (indicando con h la quota iniziale e con x la compressione della molla):
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da cui si ricava che k=5060 Nm
Nel secondo caso l’energia meccanica non si conserva, ma è possibile calcolare di quanto diminuisca a causa del lavoro fatto contro la forza di attrito dato da W=-FAL  , dove  
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e il tratto percorso lungo il piano inclinato è 
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Avremo allora 
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Risolvendo l’equazione rispetto a x si ottiene quindi un valore di 10 cm per la massima compressione della molla.

Per rispondere all’ultimo quesito indichiamo con y la differenza di quota tra il punto di compressione massima e quello della massima altezza raggiunta. 

Applicando ancora 
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 da cui y=0.82 m.
ESERCIZIO 4    
Dai dati del problema è possibile calcolare il momento della forza applicata alla puleggia (essendo la forza perpendicolare al raggio) τ = FR.

Dalla relazione 
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, si può quindi ricavare  
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L’energia cinetica rotazionale è pari a 
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, calcolando quindi la velocità angolare dopo 5 s si avrà:
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ESERCIZIO 5

Applicando la definizione di centro di massa ed utilizzando un sistema di riferimento con l’origine coincidente con la particella q0 si ha:
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ESERCIZIO 6

Applicando l’equazione di stato per i gas perfetti si ha:
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ESERCIZIO 7

Conoscendo il rendimento e la temperatura del termostato più ‘caldo’ si può ricavare la temperatura di quello a temperatura inferiore:
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Nella nuova situazione sono noti il rendimento e la temperatura del termostato più ‘freddo’ e si può ottenere la temperatura dell’altro:
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